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Decreto nr. 433 Del 08/04/2021     
 

Servizio affari generali e formazione 
 

OGGETTO: Determina a contrarre e impegno di spesa per la fornitura di un apparato di videoconferenza 
professionale per la sede operativa di Trieste. CIG: Z6B312FB20  
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
 
Richiamate: 
- la L.R. 12 dicembre 2014 n. 26, relativa al riordino del sistema delle autonomie locali del FVG; 
- la L.R. 25 febbraio 2016, n. 2 (Istituzione dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione 

Autonoma Friuli Venezia Giulia – ERPAC e disposizioni urgenti in materia di cultura); 
 

Richiamata la declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative della Presidenza della Regione, 
delle Direzioni centrali e degli enti regionali, approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 637 
dd 22 aprile 2016 - da cui risulta anche l’assetto organizzativo e funzionale dell'ERPAC - aggiornata con 
deliberazione n. 1363 dd 23 luglio 2018 e, da ultimo, con deliberazione della Giunta regionale 16 
novembre 2018, n, 2118, per cui dal 1° febbraio 2019 l'ERPAC FVG è così articolato: 
- Direzione generale, con sede in Gorizia e sede operativa a Trieste, 
- Servizio affari generali e formazione, con sede in Gorizia; 
- Servizio catalogazione, promozione, valorizzazione e sviluppo del territorio, con sede presso Villa 

Manin di Passariano; 
- Servizio ricerca, musei e archivi storici, con sede in Gorizia; 

 
Richiamate: 
- la deliberazione della Giunta Regionale 12.06.2020, nr.852 avente ad oggetto “Art.25 del 

Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione e degli enti regionali: Rinnovo degli incarichi di 
Direttore Generale dell’ARDISS, di Direttore Generale dell’ETPI, di Direttore Generale dell’ERPAC e di 
Direttore dell’Agenzia Lavoro &  SviluppoImpresa”, con cui è stato disposto il rinnovo dell’incarico di 
Direttore generale dell’Ente regionale per il patrimonio culturale della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia alla dott.ssa Anna Del Bianco, a decorrere dal 2 agosto 2020 e fino al 1 agosto 2023; 

- la deliberazione della Giunta Regionale 25.6.2019, nr.1082, con cui è stato disposto l’incarico di 
Direttore del Servizio ricerca, musei e archivi storici dell’Ente regionale per il patrimonio culturale 
della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia alla dott.ssa Anna Rita Limpido, a decorrere dal 3 
giugno 2019 e fino al 2 giugno 2022; 

 
Visto il decreto del Direttore generale n. 1671 dd. 7/12/2020, avente ad oggetto “Bilancio di previsione 
finanziario per gli anni 2021–2023. Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione 
per gli anni 2021-2023. Bilancio finanziario gestionale 2021 – Adozione”, esecutivo ai sensi della L.R. 
18/1996 in quanto approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1960 dd. 23 dicembre 2020; 
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Visto e richiamato il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti” ed in particolare: 
- l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza; 
- l’articolo 30 sui principi per l’aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni; 
- l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento; 
- l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento; 
- l’articolo 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli Appalti; 
- l’articolo 36 in ordine ai contratti sottosoglia; 
- l’articolo 80 sui motivi di esclusione. 

 
Atteso che l’articolo 1, del decreto-legge 76/2020 (cd. Decreto semplificazioni), convertito con 
modificazioni dalla Legge 120/2020, derogando all’articolo 36, comma 2 del Codice dei Contratti 
(nonché all’articolo 157, comma 2, del medesimo D.Lgs. 50/2016), norma gli affidamenti sotto soglia; la 
legge di conversione ha esteso la durata della deroga sino al 31 dicembre 2021 (rispetto all’iniziale 31 
luglio 2021) e l’articolo 1 prevede che le stazioni appaltanti aggiudichino lavori, forniture, servizi di 
importo inferiore alle soglie UE, in due modi:  
- affidamento diretto; 
- procedura negoziata senza bando, come da articolo 63 del D.Lgs. 50/2016. 

L’affidamento diretto è ammesso: 
- per i lavori di valore fino a 150.000 euro; 
- per servizi e forniture di importo inferiore a 75.000 euro; 
- per i servizi di ingegneria e architettura, compresa l’attività di progettazione, di valore inferiore a 

75.000 euro. 
 
Considerato il perdurare della situazione pandemica dovuta al virus SARS-COV-2 e la conseguente 
necessità di soddisfare i requisiti di distanziamento sociale del personale per ridurre le possibilità di 
contagio; 
 
Richiamati: 

- il decreto n. 332/DG del 16/03/2021 avente ad oggetto: “Misure di contrasto e contenimento 
del diffondersi del virus COVID-19. Conferma disposizioni decreto DG Erpac n. 567 del 18 
maggio 2020 e aggiornamento elenco delle attività indifferibili da rendere in presenza”; 

- il decreto n. 700/DSA del 23/07/2020 con il quale si procedeva all'acquisto di due licenze Zoom 
Professional per un anno; 

- il decreto n. 1369/DSA del 27/10/2020 con il quale si procedeva alla fornitura di un apparato di 
videoconferenza professionale per gli uffici della sede di Gorizia, utilizzato spesso e ritenuto 
perfettamente aderente alle necessità dell’Ente; 

 
Vista la richiesta espressa dal Direttore Generale di dotare, anche presso gli uffici della sede operativa 
di Trieste siti al primo piano del palazzo denominato “Casa del Cinema”, la sala riunioni di un apparato di 
videoconferenza professionale atto a facilitare l'effettuazione di incontri in modalità virtuale sfruttando 
appieno le possibilità offerte dai programmi in dotazione; 
 
Appurato che per soddisfare tale esigenza risulta necessario acquistare un sistema professionale 
dotato di pc collegato alla rete dati e degli accessori richiesti, adattabile alle strutture e agli impianti 
esistenti e compatibile con i software già in dotazione all’Ente; 
 
Ritenuto di rivolgersi alla ditta INTECH S.r.l. di Tavagnacco; 
 
Vista la disponibilità della ditta:  

- ad effettuare un sopralluogo virtuale date le limitazioni agli spostamenti all’interno della 
Regione imposte dall’attuale situazione sanitaria per cui risulta difficile effettuarlo 
congiuntamente sul posto; 
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- ad offrire, con la fornitura, il servizio di installazione qualunque soluzione appaia opportuna non 
potendosi definire a priori il tipo di montaggio (se a muro o su un carrello) e la quantità di 
materiale necessario per sistemare i collegamenti elettrici e gli allacci multimediali sul portello al 
centro del tavolo riunioni; 

- ad includere, quale servizio accessorio compreso nel prezzo, la modifica del portello che deve 
essere fatta presso il proprio laboratorio, escludendo così la necessità di un ulteriore spesa per 
l’acquisto di un apparato ad hoc; 

 
Considerata inoltre la facilità ed economicità di gestione e manutenzione di apparati con 
caratteristiche comuni; 
 
Acquisito per le vie brevi un preventivo dalla ditta INTECH S.r.l. con sede in via E. Fermi 72 – 33010 
Tavagnacco (UD) – P.I. 01725320301 che comprende: 

- Sistema per videoconferenza professionale comprensivo di monitor da 55”, telecamera Full Hd 
PTZ, Pc NUC multimediale Intel i7 con sistema operativo Windows 10 pro-64, sistema viva voce 
da tavolo, tastiera e mouse wireless; 

- Stand carrellato o supporti da muro (in base all’opzione scelta); 
- Adeguamento con modifica e personalizzazione delle connessioni su portello al centro del 

tavolo conferenze e sistemazione cavi elettrici e connessione multimediale in canalina a norma; 
- Consegna ed installazione; 

 
Visto il D.Lgs 50/2016 Codice dei Contratti Pubblici ed in particolare l’art. 36 che permette di procedere 
tramite affidamento diretto per gli importi sotto soglia; 
 
Precisato che l’offerta acquisita rispetta appieno le esigenze dell’Ente, e che il contratto sarà stipulato 
tramite il portale del MePA; 
 
Atteso che nei riguardi dell’operatore economico in questione a seguito di richiesta telematica è stata: 
- accertata la regolarità dell’adempimento degli obblighi contributivi, assistenziali e previdenziali di 

cui alla Legge 266/2002 smi di cui all’apposito DURC, protocollo numero INAIL_26783302 dd. 
23/03/2021, acquisito mediante procedura ex lege 2/2009, art.16 bis; 

- acquisita agli atti dell’Ente apposita dichiarazione resa sotto forma di autocertificazione ex artt. 46 
e 47 DPR 445/2000 dal legale rappresentante riguardante il possesso dei requisiti necessari per 
poter contrattare con la pubblica amministrazione ai sensi degli artt.45, 80, 83 del D.lgs. 50/2016, 
con contestuale assolvimento dell’assunzione degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, nr.136 e s.m.i. 

- effettuata la verifica dd. 29.03.2021 sul casellario ANAC, che non ha evidenziato annotazioni 
relative alla società in oggetto; 

- verificata l’insussistenza allo stato di alcuna procedura concorsuale mediante l’acquisito “prospetto 
di vigenza dell’impresa” nel Registro delle Imprese con il servizio Telemaco di Infocamere; 

 
Dato atto che, in relazione all'individuata procedura di affidamento, il correlativo Codice di 
Identificazione Gare (CIG) rilasciato dalla competente Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) è il nr. 
Z6B312FB20; 
 
Ritenuto pertanto di provvedere all’affidamento in capo alla ditta Intech S.r.l. di Tavagnacco (UD) – P.I. 
01725320301 e di impegnare la somma di € 6.331,80 (IVA compresa) a carico del capitolo 11001 
Hardware facente parte della Missione 5, Programma 1, Titolo 2, Macro Aggregato 2 - dello stato di 
previsione della spesa del bilancio pluriennale 2021 - 2023; 
 

DECRETA 
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1. Di affidare alla ditta Intech S.r.l. di Tavagnacco (UD) la fornitura comprensiva di installazione, 
modifiche e personalizzazioni di un apparato di videoconferenza professionale come sopra meglio 
specificato; 
 

2. Di impegnare, contestualmente alla stipulazione del contratto che avverrà attraverso il MePa, la 
spesa complessiva di euro 6.331,80 sui capitoli di seguito elencati: 

 
Eser. EPF CIG Cap./Art. MP Descrizione capitolo Piano dei Conti 

Finanziario 
Importo (eu) Soggetto 

2021 2021 Z6B312FB20 11001/0 5-1 HARDWARE 2 2 1 7 4 6.331,80 INTECH S.R.L.   cod.fisc. 
01725320301/ p.i. IT  
01725320301 

 
 
 
 Il Direttore del Servizio 
  Anna Rita Limpido 
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